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Chiude il macello all’isola di Gorgona:
gli animali saranno curati dai
detenuti
Firmato un protocollo d’intesa tra Comune, casa circondariale e Lav. L’accordo prevede
che il mattatoio sarà smantellato e diventerà uno spazio attività



Foto Rachele Cecchini

Un protocollo d’intesa per la chiusura del macello presente alla Gorgona salvando
così dalla macellazione i 588 animali da allevamento presenti sull’isola. È stato
siglato a Livorno da Comune, casa circondariale e Lav. L’accordo prevede che il
mattatoio sarà smantellato e diventerà uno spazio attività. Circa 450 animali da
allevamento lasceranno man a mano l’isola e la Lav assicurerà i contatti con realtà
interessate a ospitarli, con il vincolo della non macellazione e della non riproduzione.
Gli animali che resteranno alla Gorgona saranno invece curati dai detenuti con un
programma di relazione della cattedra di Diritto Penitenziario dell’Università Bicocca
di Milano, e impiegati anche nel turismo eco compatibile sull’isola.

Nel 2015 il mattatoio sull’isola riaprì dopo una chiusura temporanea e un
esperimento di fattoria didattica guidata dal veterinario Marco Verdone, in cui i
detenuti si prendevano cura degli animali. Contro la riapertura del macello si
schierarono figure di spicco quali Susanna Tamaro, Erri De Luca e Stefano Rodotà,
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che scrissero al presidente della Repubblica Sergio Mattarella per salvare gli agnelli, i
suini e tutti gli altri animali di Gorgona.

«Ho fortemente voluto questo accordo – dice il sottosegretario alla Giustizia,
Vittorio Ferraresi- e mi sono impegnato in prima persona per portarlo a termine,
anche recandomi sull’isola lo scorso giugno. Non abbiamo solo salvato la vita degli
animali, ma abbiamo anche reso un servizio ai detenuti che, d’ora in poi, potranno
occupare il proprio tempo in modo non violento e utile anche per il periodo
successivo alla detenzione: attività con animali, agricole e programmi di turismo eco
compatibile, che saranno portate avanti sull’isola».
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Cani, gatti e altri animali tra affetto e diritti

– di Guido Minciotti

HOME CHI SONO ALBUM ARCHIVIO  CATEGORIE   

Chiude il macello sull’isola-carcere di
Gorgona, salvi gli animali
 21 gennaio 2020   Guido Minciotti   Senza categoria

“Oggi, come promesso, abbiamo raggiunto un grande obiettivo:

nessun animale verrà più macellato sull’isola di Gorgona”. Con queste

parole il sottosegretario alla Giustizia, Vittorio Ferraresi, ha

annunciato la firma a Livorno del protocollo d’intesa fra Ministero

della Giustizia, Comune di Livorno, Lav e Parco dell’Arcipelago

Toscano. “In questo modo – ha aggiunto Ferraresi – cessa l’attività

del mattatoio interno alla casa di reclusione di Livorno Gorgona e

verrà salvata la vita di 588 animali fra vitelli, maiali, conigli, capre,
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pecore, galline e cavalli. La Lav si occuperà di trovare una casa a circa

450 animali, mentre quelli che resteranno sull’isola saranno curati dai

detenuti”.

LAV: “GORGONA ISOLA DEI DIRITTI UMANI E ANIMALI”

Soddisfatta la Lega antivivisezione: “Gorgona diventa l’isola dei diritti

umani e animali: nessun animale verrà più macellato. Dopo due anni

di petizioni, manifestazioni, un appello firmato, tra gli altri, da

Stefano Rodotà, Erri De Luca, Licia Colò, Susanna Tamaro, le attività

di rieducazione dei detenuti possono riprendere in chiave etica,

ambientale e della relazione tra uomini e animali”. Lav si prenderà

carico di un primo numero di animali nel Centro di recupero di

Semproniano e grazie al 5×1000 di soci e sostenitori assicurerà anche

l’acquisto del cibo per quelli che rimarranno sull’isola, che saranno

curati dai detenuti con un programma di relazione della Cattedra di

Diritto Penitenziario dell’Università Bicocca di Milano.

FERRARESI: “RESO UN SERVIZIO ANCHE AI DETENUTI”

“Ho fortemente voluto questo accordo – conclude Ferraresi – e mi

sono impegnato in prima persona per portarlo a termine, anche

recandomi sull’isola lo scorso giugno. Non abbiamo solo salvato la

vita degli animali ma abbiamo anche reso un servizio ai detenuti che,

d’ora in poi, potranno occupare il proprio tempo in modo utile anche

nel periodo successivo alla detenzione: attività con gli animali,

agricole, programmi di turismo eco compatibile che saranno portate

avanti sull’isola”. (foto Rachele Z.Cecchini)
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Carcere: Gorgona
dice stop alla
macellazione,
salvati quasi 600
animali

®®

Smantellato il mattatoio. Firmato l'accordo con il sindaco di Livorno, la Lav, direzione dell'istituto di pena.
Il sottosegretario alla Giustizia: "Promessa mantenuta"

di LAURA MONTANARI

ABBONATIA Rep:

in

123

21 gennaio 2020

Stop alla macellazione. Gorgona, volta pagina. L'ultima isola-carcere italiana

torna a essere un posto di "convivenza solidale fra animali e umani". Lo era stata

fino al 2015 quando dai polli ai bovini ai cavalli, alle pecore, galline venivano

"adottati" dai detenuti che proponevano al direttore del carcere di allora, Carlo

Mazzerbo (tornato di recente sull'isola con lo stesso incarico dopo una

parentesi di qualche anno) di concedere la grazia a questo o quell'animale.

Dopo il 2015 quell'esperienza si era interrotta e si era tentato di creare una

colonia agricola: "Ma costava il quadruplo rispetto ad altre colonie e impiegava

nel lavoro pochissime persone nell'istituto" spiega il garante per i diritti dei

detenuti di Livorno Giovanni De Peppo. "Inoltre molti detenuti si affezionavano

agli animali e non era educativo finire quel percorso uccidendoli".

Così De Peppo ne ha parlato con il sottosegretario alla Giustizia Vittorio

Ferraresi che era andato in visita sull'isola e si arriva al nuovo protocollo firmato

con il direttore del Carcere Carlo Mazzerbo, il Comune di Livorno, Lav (Lega

antivivisezione), Parco Nazionale dell'Arcipelago Toscano e dell'Università

Bicocca di Milano.

«Cessa l'attività del mattatoio all'interno della Casa di reclusione — ha spiegato

Ferraresi — e verrà salvata la vita di quasi 600 animali fra vitelli, maiali, conigli,

capre, pecore, galline e cavalli. La Lav si occuperà di trovare una casa a circa

450 animali, mentre quelli che resteranno sull'isola saranno curati dai detenuti».

CASE MOTORI LAVORO ASTE

Trova tutte ie aste giudiziarie

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Riprende il sottosegretario: "Non abbiamo solo salvato la vita degli animali, ma

abbiamo anche reso un servizio ai detenuti che, d'ora in poi, potranno occupare

il proprio tempo in modo non violento e utile anche per il periodo successivo alla

detenzione: attività con animali, agricole e programmi di turismo eco

compatibile, che saranno portate avanti sull'isola». Oggi Gorgona ospita un

centinaio di detenuti (60% stranieri, 40% italiani).

Per riprende il progetto di rispetto degli animali portato avanti in via sperimentale

da Mazzerbo e poi sospeso c'era stata una petizione e diverse manifestazioni

con un appello firmato fra gli altri da Stefano Rodotà, Erri De Luca, Licia Colò,

Susanna Tamaro e altri.

Gli animali presi in carico in gran parte dalla Lav saranno destinati, spiega De

Peppo, ai viaggi della salvezza verso oasi come il Semproniano o altri santuari

dove gli animali potranno continuare a vivere. Gli animali che resteranno sull'isola

saranno curati dai detenuti con un programma curato dalla Cattedra di Diritto

Penitenziario dell'Università Bicocca di Milano e si occuperanno anche di

turismo ecocompatibile. Da maggio a settembre l'isola di Gorgona può essere

raggiunta con una nave collegata alla Toremar.

"Finalmente si riesce a concretizzare un sogno che era stato improvvidamente

interrotto nel 2015, un'esperienza relazionale di convivenza solidale, un vero e

proprio laboratorio di buone pratiche di relazione nonviolente umano-animale

che rappresenteranno anche un'occasione di riscatto e formazione lavorativa per

i detenuti, in una delle più belle isole del mar Tirreno — ha detto Gianluca Felicetti,

Presidente LAV— gli animali a Gorgona non saranno più considerati macchine

ma amici, mediatori e cooperatori della rieducazione, esseri viventi che da oggi

hanno nuovamente un futuro".

Gorgona r'se. Carlo Mazzerbo

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Gorgona, il mattatoio sarà smantellato e i
detenuti si prenderanno cura degli animali: il
progetto
Firmato un protocollo d'intesa tra il comune di Livorno, la casa circondariale e la Lav: "Così
l'isola diventa un modello di riferimento"

Cronaca

Redazione
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10 gennaio 2020

opo quattro anni di attività, il mattatoio presente

all'interno del carcere della Gorgona verrà

smantellato e lascerà spazio a un'area di attività senza

violenza. Una decisione che salverà la vita a circa 600

animali,  450 dei quali dovranno lasciare l'isola a causa

dell'affollamento. I restanti invece saranno curati dai

detenuti che, così facendo, imparano una nuova

professione che potrà essere loro utile quando

lasceranno il carcere. Tutto questo è stato possibile

grazie a un accordo, siglato nella mattina del 21 gennaio, tra il comune di

Livorno, la casa circondariale e la Lega anti vivisezione.  
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I dettagli dell'accordo per il "Progetto Gorgona"

Alla base del protocollo firmato a palazzo civico, ci sono cinque punti

fondamentali. Eccoli nel dettaglio: 

1. La direzione del carcere della Gorgona interrompe le attività di

macellazione, riproduzione e produzione degli animali, con la

dismissione e riconversione delle strutture attrezzate a questo scopo, e il

divieto sine die di far riprodurre gli animali domestici presenti sull’isola.

2.  Lav si occuperà degli animali che dovranno essere trasferiti, affinché

quelli presenti sull’isola passino dagli attuali 588 a 138 individui.

L’associazione finanzierà le attività di salvataggio e di adozione degli

animali con un contributo di 45mila euro nell’arco di due anni, grazie al

5x1000 di soci e sostenitori. 

3. Grazie alla riduzione del numero di animali, la direzione del

carcere valorizzerà la sostenibilità economica e ambientale dei propri

interventi, consolidando e incentivando attività di turismo ecocompatibile,

orticultura, produzioni nell’ambito del lavoro coerenti con la vocazione

ambientale di Gorgona. 

4. Il Dipartimento di giurisprudenza dell'università Milano Bicocca

riprenderà attività di relazione dei detenuti con i restanti animali sull'isola,

monitorando inoltre il processo come "caso di studio". 

5. Il Parco nazionale dell'arcipelago toscano sarà parte attiva per gli aspetti

inerenti la vocazione di protezione e tutela di Gorgona, anche in relazione

al turismo eco compatibile. 

Smantellato il mattatoio in Gorgona, Salvetti: "Un nuovo
percorso di riabilitazione dei detenuti in chiave etica"

"La cooperazione tra amministrazione e casa circondariale della Gorgona è

un traguardo importante nell'ottica della valorizzazione ambientale e nella

relazione tra detenuti e animali - ha dichiarato il sindaco Luca Salvetti -. La

firma di questo accordo dà il via ad un nuovo percorso di riabilitazione dei
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detenuti in chiave etica. Ringrazio il direttore del carcere Carlo Mazzerbo, il

garante delle dei detenuti Giovani De Peppo e il presidente Lav Gianluca

Felicetti". 

Mazzerbo: "Una svolta per un nuovo
rilancio dell'isola"

"La giornata di oggi rappresenta un punto di

partenza per il rilancio dell'isola - le parole

del direttore del carcere Carlo Mazzerbo - verso una

vocazione che riteniamo più consona sia per l'isola

stessa che per chi deve scontarci una pena. Questo

significa avvicinare i detenuti a una professione che poi potrebbero fare

loro anche una volta fuori dal carcere. Inoltre gli animali aiuteranno i carcerati

che hanno difficoltà psicologiche e di relazioni a migliorarsi".

De Peppo: "La Gorgona diventa ancora
più preziosa"

"Attraverso questa collaborazione con il Comune - ha

sottolineato il garante dei detenuti -, la Gorgona

diventa un laboratorio di buone prassi, non solo per

l'istituito penitenziario, ma anche per la stessa città

di Livorno. Il nostro sogno è pensare a questo pezzo

di territorio come un qualcosa di preziosissimo che abbiamo. Devo dire che

l'amministrazione penitenziaria ha svolto un ruolo molto importante per

valorizzare questo aspetto". 

La Lav: "Stop alla macellazione, un sogno che si avvera"

"Finalmente si riesce a concretizzare un sogno che era stato

improvvidamente interrotto nel 2015 - ha spiegato Gianluca Felicetti,

presidente Lav -. Adesso verrà creato un vero e proprio laboratorio di buone

pratiche di relazione nonviolente umano-animale che rappresenteranno anche

un'occasione di riscatto e formazione lavorativa per i detenuti, in una delle più

belle isole del mar Tirreno. Gli animali non saranno più considerati macchine,

ma amici, mediatori e cooperatori della rieducazione, esseri viventi che da

oggi hanno nuovamente un futuro". 

 

Argomenti: carcere di gorgona gorgona

Condividi Tweet

In Evidenza

3 / 3

    LIVORNOTODAY.IT
Data

Pagina

Foglio

22-01-2020

0
8
4
4
1
2

Università Milano Bicocca  - online Pag. 10



//CRONACA

LIVORNO

Chiude il macello all’isola di Gorgona:
gli animali saranno curati dai
detenuti
Firmato un protocollo d’intesa tra Comune, casa circondariale e Lav. L’accordo prevede
che il mattatoio sarà smantellato e diventerà uno spazio attività



Foto Rachele Cecchini

Un protocollo d’intesa per la chiusura del macello presente alla Gorgona salvando
così dalla macellazione i 588 animali da allevamento presenti sull’isola. È stato
siglato a Livorno da Comune, casa circondariale e Lav. L’accordo prevede che il
mattatoio sarà smantellato e diventerà uno spazio attività. Circa 450 animali da
allevamento lasceranno man a mano l’isola e la Lav assicurerà i contatti con realtà
interessate a ospitarli, con il vincolo della non macellazione e della non riproduzione.
Gli animali che resteranno alla Gorgona saranno invece curati dai detenuti con un
programma di relazione della cattedra di Diritto Penitenziario dell’Università Bicocca
di Milano, e impiegati anche nel turismo eco compatibile sull’isola.

Nel 2015 il mattatoio sull’isola riaprì dopo una chiusura temporanea e un
esperimento di fattoria didattica guidata dal veterinario Marco Verdone, in cui i
detenuti si prendevano cura degli animali. Contro la riapertura del macello si
schierarono figure di spicco quali Susanna Tamaro, Erri De Luca e Stefano Rodotà,
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    CRONACA POLITICA  SPORT EVENTI PROVINCIA

(da sn: il Direttore del Parco

n a z i o n a l e  d e l l ’ A r c i p e l a g o

Ambiente

22 gennaio 2020

Gorgona, salvi gli animali. Il
mattatoio sarà smantellato:
ora in 450 cercano casa

Gorgona (Livorno) 22 gennaio 2020 – Gorgona, isola dei diritti umani e animali:

firmato oggi a livorno il protocollo d’intesa tra comune, casa circondariale e lav, per la

ripresa delle attività di rieducazione dei detenuti, in chiave etica, ambientale e della

relazione tra uomini e animali.

Lav: salvi 588 tra fra vitelli, maiali, conigli, capre. dopo anni di manifestazioni nessun

animale verrà più macellato a Gorgona

 

Dopo anni di petizioni, manifestazioni, un appello firmato da personaggi quali

Stefano Rodotà, Erri De Luca, Licia Colò, Susanna Tamaro ed ex detenuti, si riapre la

pagina della convivenza solidale fra umani e animali sull’isola-carcere di Gorgona.

Grazie alla volontà del Sottosegretario alla

Giustizia Vittorio Ferraresi, che aveva visitato

il carcere negli scorsi mesi, al Garante dei

detenuti Giovanni De Peppo, con il Direttore

del Carcere Carlo Mazzerbo, si firma oggi un

Protocollo d’Intesa fra Casa Circondariale,

Comune di Livorno e LAV, con gli auspici del

Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano e

dell’Università Bicocca di Milano, che prevede:

Mai più nessun animale verrà macellato sull'isola di
Gorgona

 

Home  Cronaca  Ambiente  Gorgona, salvi gli animali. Il mattatoio sarà smantellato: ora in 450 cercano casa
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T o s c a n o ,  i l  D i r e t t o r e  d e l

Carcere,  Carlo Mazzerbo,  i l

S i n d a c o  d i  L i v o r n o ,  L u c a

Salvetti, il Garante dei detenuti,

Giovanni De Peppo, il Presidente

LAV, Gianluca Felicetti)

588 animali fra vitelli, maiali, conigli, capre,
pecore, galline, cavalli salvati dalla
produzione e dalla macellazione, che era
stata ripresa quattro anni fa;
il mattatoio all’interno del carcere sarà
smantellato e diventerà uno spazio per
attività senza violenza;

a causa dell’affollamento bisognerà cercare casa per circa 450 animali che
dovranno andare via man mano dall’isola e la LAV assicurerà i contatti con
tutte quelle realtà interessate a ospitarli, con il vincolo della non
macellazione e della non riproduzione;
LAV si prenderà carico di un primo numero di animali nel Centro di
recupero di Semproniano e grazie al 5×1000 di soci e sostenitori assicurerà
anche l’acquisto del cibo per quelli che rimarranno sull’isola;
gli animali che resteranno sull’isola saranno curati dai detenuti con un
programma di relazione della Cattedra di Diritto Penitenziario
dell’Università Bicocca di Milano, anche nel turismo ecocompatibile
sull’isola che è parte del Parco nazionale dell’Arcipelago Toscano e del
Santuario dei Cetacei.

“Finalmente si riesce a concretizzare un sogno che era stato improvvidamente

interrotto nel 2015, un’esperienza relazionale di convivenza solidale, un vero e

proprio laboratorio di buone pratiche di relazione nonviolente umano-animale che

rappresenteranno anche un’occasione di riscatto e formazione lavorativa per i

detenuti, in una delle più belle isole del mar Tirreno – ha detto Gianluca Felicetti,

Presidente LAV – gli animali a Gorgona non saranno più considerati macchine

ma amici, mediatori e cooperatori della rieducazione, esseri viventi che da oggi

hanno nuovamente un futuro”.

 

“ La cooperazione tra Amministrazione e Casa Circordariale di Gorgona è un

traguardo importante nell’ottica della valorizzazione ambientale e nella relazione

tra detenuti e animali” ha dichiarato il sindaco Luca Salvetti “La realizzazione

concreta è la firma di questo protocollo, che da il via ad un nuovo percorso di

riabilitazione dei detenuti in chiave etica. Ringrazio il  direttore del Casa

Circondariale di Gorgona Carlo Mazzerbo, il Garante delle Persone Private delle

Libertà Personali del Comune di Livorno Giovani De Peppo ed il Presidente LAV

Gianluca Felicetti”.

 

“Attraverso questa collaborazione con l’Amministrazione Comunale, Gorgona

diventa un laboratorio di buone prassi, non solo per l’Istituito penitenziario, ma

anche per la stessa città di Livorno”, dichiara Giovanni De Peppo, Garante delle

Persone Private delle Libertà Personali.

La firma del Protocollo di Intesa inaugura una nuova promettente stagione per
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Gorgona, isola dei diritti e modello di convivenza tra uomini e animali.  Il prossimo

appuntamento sarà il trasferimento dei primi animali che saranno presi

in affidamento da LAV, presso il Centro di recupero per animali salvati di

Semproniano (GR): un’Arca ideale, a testimoniare la speranza, e la possibilità

concreta, di una seconda opportunità di vita, per ogni essere vivente.

(foto ©Rachele Zecchini)

 

APPROFONDIMENTO | IL PROTOCOLLO D’INTESA

IL MODELLO “GORGONA”

Gorgona, ultima isola-carcere italiana, è stata per vent’anni, fino al 2015, teatro di

un’esperienza eccezionale, in cui il percorso rieducativo dei detenuti si è intrecciato

alla sorte degli animali, sottratti ai meccanismi di sfruttamento zootecnico e, quindi,

alla morte per macellazione.

Un luogo di sperimentazione e di eccellenza dove hanno trovato spazio nuove forme di

relazione, di cui hanno beneficiato sia gli animali che i detenuti, grazie a un processo

di crescita personale e di rieducazione verso una giusta ed equa convivenza, basato sul

rispetto dei più deboli.

Oggi quella esperienza viene rilanciata ed integrata, ampliandone il raggio di azione e

coinvolgendo attori diversi della società, in un’ottica di sostenibilità, sia sul versante
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LASCIA IL TUO COMMENTO
Please enable JavaScript to view the comments powered by Disqus.

economico, che su quello dell’ambiente e del territorio.

I 5 PUNTI DEL PROTOCOLLO

STOP ALLA MACELLAZIONE E ALLE PRODUZIONI ANIMALI| La Direzione
della Casa Circondariale di Livorno – Sezione distaccata di Gorgona
interrompe le attività di macellazione, riproduzione e produzione degli
animali, con la dismissione e riconversione delle strutture attrezzate a
questo scopo, e il divieto sine die di far riprodurre gli animali domestici
presenti sull’isola.
ANIMALI IN SALVO | LAV si occuperà degli animali che dovranno essere
trasferiti, affinché quelli presenti sull’Isola passino dagli attuali 588 a 138
individui, per il loro miglior accudimento e la buona riuscita del progetto.
L’Associazione finanzierà le attività di salvataggio e di adozione degli animali
con un contributo di 45.000 euro nell’arco di due anni, grazie al 5×1000 di
soci e sostenitori. Inoltre, LAV avvierà il Progetto “Le zampe della libertà”, che
prevede:

o  interventi educativi sulle tematiche del rispetto degli animali e del valore della vita;

o  campagne di “adozione a distanza” degli animali salvati;

o  visite guidate sull’isola per valorizzare gli aspetti etici, ambientali ed educativi

dell’iniziativa.

SOSTENIBILITÀ | Grazie alla riduzione del numero di animali e al
superamento dell’obsoleto modello di “colonia penale agricola”, la Direzione
della Casa Circondariale valorizzerà la sostenibilità economica e ambientale
dei propri interventi, consolidando e incentivando attività di turismo
ecocompatibile, orticultura, produzioni nell’ambito del lavoro coerenti con la
vocazione ambientale di Gorgona.
RELAZIONE UOMO-ANIMALE | Il Dipartimento di Giurisprudenza
dell’Università Milano Bicocca – Cattedra di Diritto penitenziario riprenderà,
con la Direzione della Casa Circondariale e LAV, attività di relazione dei
detenuti con i restanti animali sull’isola, monitorando inoltre il processo
come “caso di studio”.
AMBIENTE E BIODIVERSITÀ | Il Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano,
sarà parte attiva per gli aspetti inerenti la vocazione di protezione e tutela di
Gorgona, anche in relazione al turismo eco compatibile.

CONDIVIDI SUBITO!
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Gorgona, chiude il macello
  

Protocollo d'intesa tra Comune, casa
circondariale e Lav. Salvi quasi 600
animali tra vitelli, maiali, conigli e
capre

LIVORNO — Un protocollo riapre la pagina della
convivenza solidale fra umani e animali sull’isola-
carcere di Gorgona.

"Grazie alla volontà del Sottosegretario alla Giustizia Vittorio Ferraresi, che aveva visitato il carcere negli scorsi
mesi, al Garante dei detenuti Giovanni De Peppo, con il Direttore del Carcere Carlo Mazzerbo - annuncia il
Comune- si firma oggi un Protocollo d’Intesa fra Casa Circondariale, Comune di Livorno e Lav, con gli auspici
del Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano e dell’Università Bicocca di Milano". 

Con il protocollo si parla di 588 animali fra vitelli, maiali, conigli, capre, pecore, galline, cavalli salvati dalla
produzione e dalla macellazione, che era stata ripresa quattro anni fa. Il mattatoio all’interno del carcere
sarà smantellato.

A causa dell’affollamento circa 450 animali  dovranno andare via man mano dall’isola e la LAV assicurerà i
contatti con tutte quelle realtà interessate a ospitarli, con il vincolo della non macellazione e della non
riproduzione.

Sarà la Lav a  prendersi carico di un primo numero di animali nel Centro di recupero di Semproniano e,
grazie al 5x1000 di soci e sostenitori, assicurerà anche l’acquisto del cibo per quelli che rimarranno
sull’isola.

Quelli che resteranno a Gorgona saranno curati dai detenuti con un programma di relazione della cattedra di
diritto penitenziario dell’università Bicocca di Milano, anche nel turismo ecocompatibile sull’isola che è parte del
Parco nazionale dell’Arcipelago Toscano e del Santuario dei Cetacei.

“Finalmente si riesce a concretizzare un sogno che era stato improvvidamente interrotto nel 2015, un’esperienza
relazionale di convivenza solidale, un vero e proprio laboratorio di buone pratiche di relazione nonviolente
umano-animale che rappresenteranno anche un’occasione di riscatto e formazione lavorativa per i detenuti, in
una delle più belle isole del mar Tirreno – ha detto Gianluca Felicetti, Presidente Lav – gli animali a Gorgona
non saranno più considerati macchine ma amici, mediatori e cooperatori della rieducazione, esseri viventi che da
oggi hanno nuovamente un futuro”.

“La cooperazione tra Amministrazione e Casa Circordariale di Gorgona è un traguardo importante nell'ottica
della valorizzazione ambientale e nella relazione tra detenuti e animali - ha dichiarato il sindaco Luca Salvetti
- La realizzazione concreta è la firma di questo protocollo, che da il via ad un nuovo percorso di riabilitazione dei
detenuti in chiave etica. Ringrazio il direttore del Casa Circondariale di Gorgona Carlo Mazzerbo, il Garante
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 "Il macello sull'isola di Gorgona non chiuderà"
 In piazza contro la macellazione a Gorgona
 "No alla fine della macellazione di carni"

delle Persone Private delle Libertà Personali del Comune di Livorno Giovani De Peppo ed il Presidente LAV
Gianluca Felicetti”.

“Attraverso questa collaborazione con l’Amministrazione Comunale, Gorgona diventa un laboratorio di buone
prassi, non solo per l’Istituito penitenziario, ma anche per la stessa città di Livorno”, dichiara Giovanni De
Peppo, Garante delle Persone Private delle Libertà Personali.
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Firmato a Livorno Protocollo d’intesa tra Comune, Casa

circondariale e LAV

Dopo anni di petizioni, manifestazioni, un appello firmato da personaggi

quali Stefano Rodotà, Erri De Luca, Licia Colò, Susanna Tamaro ed ex

detenuti, si riapre la pagina della convivenza solidale fra umani e animali

sull’isola-carcere di Gorgona.

Grazie alla volontà del Sottosegretario alla Giustizia Vittorio Ferraresi, che

aveva visitato il carcere negli scorsi mesi, al Garante dei detenuti Giovanni

De Peppo, con il Direttore del Carcere Carlo Mazzerbo, si firma oggi un

Protocollo d’Intesa fra Casa Circondariale, Comune di Livorno e LAV, con gli

auspici del Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano e dell’Università

Bicocca di Milano, che prevede:

§ 588 animali fra vitelli, maiali, conigli, capre, pecore, galline, cavalli salvati

dalla produzione e dalla macellazione, che era stata ripresa quattro anni

fa;

§  il mattatoio all’interno del carcere sarà smantellato e diventerà uno

spazio per attività senza violenza;

§  a causa dell’affollamento bisognerà cercare casa per circa 450

animali che dovranno andare via man mano dall’isola e la LAV assicurerà i

contatti con tutte quelle realtà interessate a ospitarli, con il vincolo della

non macellazione e della non riproduzione;

§ LAV si prenderà carico di un primo numero di animali nel Centro di

recupero di Semproniano e grazie al 5x1000 di soci e sostenitori assicurerà

anche l’acquisto del cibo per quelli che rimarranno sull’isola;

§ gli animali che resteranno sull’isola saranno curati dai detenuti con

un programma di relazione della Cattedra di Diritto Penitenziario

dell’Università Bicocca di Milano, anche nel turismo ecocompatibile

sull’isola che è parte del Parco nazionale dell’Arcipelago Toscano e del

Santuario dei Cetacei.

“Finalmente si riesce a concretizzare un sogno che era stato

improvvidamente interrotto nel 2015, un’esperienza relazionale di

convivenza solidale, un vero e proprio laboratorio di buone pratiche di

relazione nonviolente umano-animale che rappresenteranno anche

un’occasione di riscatto e formazione lavorativa per i detenuti, in una delle

più belle isole del mar Tirreno – ha detto Gianluca Felicetti, Presidente

LAV – gli animali a Gorgona non saranno più considerati macchine ma

amici, mediatori e cooperatori della rieducazione, esseri viventi che da

oggi hanno nuovamente un futuro”.

“ La cooperazione tra Amministrazione e Casa Circordariale di Gorgona è

un traguardo importante nell'ottica della valorizzazione ambientale e nella

pubblicità
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relazione tra detenuti e animali" ha dichiarato il sindaco Luca Salvetti "La

realizzazione concreta è la firma di questo protocollo, che da il via ad un

nuovo percorso di riabilitazione dei detenuti in chiave etica. Ringrazio il

direttore del Casa Circondariale di Gorgona Carlo Mazzerbo, il Garante

delle Persone Private delle Libertà Personali del Comune di Livorno

Giovani De Peppo ed il Presidente LAV Gianluca Felicetti”.

“Attraverso questa collaborazione con l’Amministrazione Comunale,

Gorgona diventa un laboratorio di buone prassi, non solo per l’Istituito

penitenziario, ma anche per la stessa città di Livorno”, dichiara Giovanni

De Peppo, Garante delle Persone Private delle Libertà Personali.

La firma del Protocollo di Intesa inaugura una nuova promettente stagione

per Gorgona, isola dei diritti e modello di convivenza tra uomini e animali. Il

prossimo appuntamento sarà il trasferimento dei primi animali che

saranno presi in affidamento da LAV, presso il Centro di recupero per

animali salvati di Semproniano (GR): un’Arca ideale, a testimoniare la

speranza, e la possibilità concreta, di una seconda opportunità di vita, per

ogni essere vivente.

Fonte:  Comune di Livorno - Ufficio Stampa
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Laura De Rosa INFORMARSI ANIMALI 21 Gennaio 2020

Chiude  nalmente il macello dell’isola-carcere
di Gorgona, salvi 588 animali

Cerca

Sono serviti anni di petizioni e manifestazioni ma alla fine i 588 animali dell’isola-

carcere di Gorgona, destinati alla macellazione che era ripresa 4 anni fa, sono salvi, lo

ha riferito la LAV, Lega Anti Vivisezione, in un comunicato stampa pubblicato sul suo

sito web.

Il mattatoio del carcere smetterà di funzionare diventando uno spazio adibito alla non

violenza. Non tutti gli animali, fra cui vitelli, maiali, conigli, capre, pecore, galline,

cavalli, potranno rimanere in loco per mancanza di sufficiente spazio, circa 450

verranno inviati in strutture interessate a ospitarli altrove, mentre gli altri saranno

curati dagli stessi detenuti con un programma di relazione della Cattedra di Diritto

Penitenziario dell’Università Bicocca di Milano.

Un sogno che si era esaudito già negli anni ’90 quando il macello venne chiuso e l’isola

di Gorgona divenne un modello di convivenza tra uomini e animali. Finché, nel 2015,

non si decise di riaprire il mattatoio ponendo fine alla magia. Un’esperienza che si era

rivelata fin dall’inizio utilissima dal punto di vista della convivenza solidale e della

relazione non-violenta umano-animale. E che aveva rappresentato anche

un’occasione di riscatto e formazione lavorativa per i detenuti.

In seguito alla riapertura sono state numerose le proteste ma ci sono voluti anni per

ottenere risposte e ora, finalmente, si è arrivati alla chiusura definitiva. Gorgona

tornerà così a essere un’isola carceraria “dei diritti e modello di convivenza tra uomini

e animali”. Un sogno che si concretizza, come dichiarato dal Presidente LAV Gianluca

Felicetti:

“Finalmente si riesce a concretizzare un sogno che era stato improvvidamente

interrotto nel 2015, un’esperienza relazionale di convivenza solidale, un vero e

proprio laboratorio di buone pratiche di relazione nonviolente umano-animale che

rappresenteranno anche un’occasione di riscatto e formazione lavorativa per i
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Carcere di Gorgona, un esempio di recupero dei detenuti grazie agli animali

domestici

I detenuti diventano dog-sitter: i cani ex-randagi nel Carcere di Bollate

GORGONA, UN SOGNO DIVENTATO REALTÀ 

Dopo anni di battaglie e manifestazioni siamo riusciti a salvare dalla
macellazione tutti i 588 animali - tra cui vitelli, maiali, conigli, galline,
pecore, cavalli e capre - presenti sull'isola di Gorgona!

Tutto questo è stato possibile grazie alla decisione del Sottosegretario alla
Giustizia Vittorio Ferraresi e al conseguente accordo che abbiamo firmato
oggi con il Comune di Livorno, il carcere di Gorgona e il Parco Arcipelago
Toscano... Altro...

2494 276 595

LAV
4 ore fa

detenuti, in una delle più belle isole del mar Tirreno.” 

Il sindaco Luca Salvetti, a tal proposito, ha dichiarato:

“La cooperazione tra Amministrazione e Casa Circordariale di Gorgona è un

traguardo importante nell’ottica della valorizzazione ambientale e nella relazione

tra detenuti e animali. La realizzazione concreta è la firma di questo protocollo, che

da il via ad un nuovo percorso di riabilitazione dei detenuti in chiave etica.”

Se la LAV ha contribuito alla vittoria, da sola non ce l’avrebbe mai fatta, il merito va

infatti a tutti coloro che hanno collaborato per chiudere definitivamente questo luogo

di morte e sofferenza, come il direttore del carcere Carlo Mazzerbo, alcuni degli ex

detenuti, il Sottosegretario alla Giustizia Vittorio Ferraresi, il Garante dei detenuti

Giovanni De Peppo e altri ancora. Davvero una bella notizia!

Ti potrebbe interessare anche:

Photo Credit: Facebook
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LAURA DE ROSA

Laureata in Scienze dei Beni Culturali, redattrice web dal 2008 e

illustratrice dal 2018, ha pubblicato per Giochidimagia Editore "Il sogno

attraverso il tempo". Con SpiceLapis ha realizzato "Memento Mori, guida

illustrata ai cimiteri più bizzarri del mondo".
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24zampe
Cani, gatti e altri animali tra affetto e diritti

– di Guido Minciotti

HOME CHI SONO ALBUM ARCHIVIO  CATEGORIE   

Chiude il macello sull’isola-carcere di
Gorgona, salvi gli animali
 21 gennaio 2020   Guido Minciotti   Senza categoria

“Oggi, come promesso, abbiamo raggiunto un grande obiettivo:

nessun animale verrà più macellato sull’isola di Gorgona”. Con queste

parole il sottosegretario alla Giustizia, Vittorio Ferraresi, ha

annunciato la firma a Livorno del protocollo d’intesa fra Ministero

della Giustizia, Comune di Livorno, Lav e Parco dell’Arcipelago

Toscano. “In questo modo – ha aggiunto Ferraresi – cessa l’attività

del mattatoio interno alla casa di reclusione di Livorno Gorgona e

verrà salvata la vita di 588 animali fra vitelli, maiali, conigli, capre,
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pecore, galline e cavalli. La Lav si occuperà di trovare una casa a circa

450 animali, mentre quelli che resteranno sull’isola saranno curati dai

detenuti”.

LAV: “GORGONA ISOLA DEI DIRITTI UMANI E ANIMALI”

Soddisfatta la Lega antivivisezione: “Gorgona diventa l’isola dei diritti

umani e animali: nessun animale verrà più macellato. Dopo due anni

di petizioni, manifestazioni, un appello firmato, tra gli altri, da

Stefano Rodotà, Erri De Luca, Licia Colò, Susanna Tamaro, le attività

di rieducazione dei detenuti possono riprendere in chiave etica,

ambientale e della relazione tra uomini e animali”. Lav si prenderà

carico di un primo numero di animali nel Centro di recupero di

Semproniano e grazie al 5×1000 di soci e sostenitori assicurerà anche

l’acquisto del cibo per quelli che rimarranno sull’isola, che saranno

curati dai detenuti con un programma di relazione della Cattedra di

Diritto Penitenziario dell’Università Bicocca di Milano.

FERRARESI: “RESO UN SERVIZIO ANCHE AI DETENUTI”

“Ho fortemente voluto questo accordo – conclude Ferraresi – e mi

sono impegnato in prima persona per portarlo a termine, anche

recandomi sull’isola lo scorso giugno. Non abbiamo solo salvato la

vita degli animali ma abbiamo anche reso un servizio ai detenuti che,

d’ora in poi, potranno occupare il proprio tempo in modo utile anche

nel periodo successivo alla detenzione: attività con gli animali,

agricole, programmi di turismo eco compatibile che saranno portate

avanti sull’isola”. (foto Rachele Z.Cecchini)
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Carcere: Gorgona dice stop alla
macellazione, salvati quasi 600
animali
Pubblicato martedì, 21 gennaio 2020 ‐ La Repubblica.it

Stop alla macellazione. Gorgona, volta pagina. L'ultima isola-carcere italiana

torna a essere un posto di "convivenza solidale fra animali e umani". Lo era stata

fino al 2015 quando dai polli ai bovini ai cavalli, alle pecore, galline venivano

"adottati" dai detenuti che proponevano al direttore del carcere di allora, Carlo

Mazzerbo (tornato di recente sull'isola con lo stesso incarico dopo una parentesi

di qualche anno) di concedere la grazia a questo o quell'animale. Dopo il 2015

quell'esperienza si era interrotta e si era tentato di creare una colonia agricola:

"Ma costava il quadruplo rispetto ad altre colonie e impiegava nel lavoro

pochissime persone nell'istituto" spiega il garante per i diritti dei detenuti di

Livorno Giovanni De Peppo. "Inoltre molti detenuti si affezionavano agli animali

e non era educativo finire quel percorso uccidendoli".

Così De Peppo ne ha parlato con il sottosegretario alla Giustizia Vittorio

Ferraresi che era andato in visita sull'isola e si arriva al nuovo protocollo firmato

con il direttore del Carcere Carlo Mazzerbo, il Comune di Livorno, Lav (Lega

antivivisezione), Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano e dell’Università

Bicocca di Milano.

«Cessa l'attività del mattatoio all'interno della Casa di reclusione – ha spiegato

Ferraresi – e verrà salvata la vita di quasi 600 animali fra vitelli, maiali, conigli,

capre, pecore, galline e cavalli. La Lav si occuperà di trovare una casa a circa

450 animali, mentre quelli che resteranno sull’isola saranno curati dai detenuti».

Riprende il sottosegretario: "Non abbiamo solo salvato la vita degli animali, ma

abbiamo anche reso un servizio ai detenuti che, d’ora in poi, potranno occupare il

proprio tempo in modo non violento e utile anche per il periodo successivo alla

detenzione: attività con animali, agricole e programmi di turismo eco

compatibile, che saranno portate avanti sull'isola». Oggi Gorgona ospita un

centinaio di detenuti (60% stranieri, 40% italiani).

NewsstandHub  Navigando all'interno del sito NewsstandHub accetti la privacy policy, termini di utilizzo e l'uso dei cookie. NewsstandHub utilizza cookie propri

e di terze parti.
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Altri articoli pubblicati da La Repubblica.it

Per riprende il progetto di rispetto degli animali portato avanti in via sperimentale

da Mazzerbo e poi sospeso c'era stata una petizione e diverse manifestazioni

con un appello firmato fra gli altri da Stefano Rodotà, Erri De Luca, Licia Colò,

Susanna Tamaro e altri.

Gli animali presi in carico in gran parte dalla Lav saranno destinati, spiega De

Peppo, ai viaggi della salvezza verso oasi come il Semproniano o altri santuari

dove gli animali potranno continuare a vivere. Gli animali che resteranno

sull’isola saranno curati dai detenuti con un programma curato dalla Cattedra di

Diritto Penitenziario dell’Università Bicocca di Milano e si occuperanno anche di

turismo ecocompatibile. Da maggio a settembre l'isola di Gorgona può essere

raggiunta con una nave collegata alla Toremar. 

“Finalmente si riesce a concretizzare un sogno che era stato improvvidamente

interrotto nel 2015, un’esperienza relazionale di convivenza solidale, un vero e

proprio laboratorio di buone pratiche di relazione nonviolente umano-animale

che rappresenteranno anche un’occasione di riscatto e formazione lavorativa per

i detenuti, in una delle più belle isole del mar Tirreno – ha detto Gianluca

Felicetti, Presidente LAV – gli animali a Gorgona non saranno più considerati

macchine ma amici, mediatori e cooperatori della rieducazione, esseri viventi che

da oggi hanno nuovamente un futuro”.

Tag: #Cronaca

Pubblicato mercoledì, 22 gennaio 2020 ‐ La

Repubblica.it

NEW YORK - L'Onu ha esortato le fazioni

libiche a finalizzare un "cessate-il-fuoco il più

presto possibile". Lo si legge in una

dichiarazione del Consiglio di sicurezza che

invita "le parti e impegnarsi in modo

costruttivo nella commissione militare...

Libia, l'appello dell'Onu:

"Realizzare tregua il più

presto possibile"

LEGGI TUTTO 

Pubblicato mercoledì, 22 gennaio 2020 ‐ La

Repubblica.it

Militari israeliani hanno ucciso tre palestinesi

che avevano tentato di infiltrarsi da Gaza. Lo

ha reso noto un portavoce dell'Idf, le forze di

difesa israeliane. Secondo il rapporto, diffuso

dal Jerusalem Post, i tre palestinesi

avevano...

Gaza: uccisi 3 palestinesi

entrati in Israele

LEGGI TUTTO 

 CONDIVIDI 

 CONDIVIDI  CONDIVIDI

2 / 2

    NEWSSTANDHUB.COM
Data

Pagina

Foglio

21-01-2020

0
8
4
4
1
2

Università Milano Bicocca  - online Pag. 27
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Tempo di lettura: 3 minuti
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Gorgona, Livorno – Dopo anni di petizioni, manifestazioni, un appello firmato da personaggi quali

Stefano Rodotà, Erri De Luca, Licia Colò, Susanna Tamaro ed ex detenuti, si riapre la pagina della

convivenza solidale fra umani e animali sull’isola-carcere di Gorgona.

Una gran bella notizia quella che giunge oggi da Livorno. Sarà felice Marco Verdone,

veterinario, omeopata di frontiere, al lavoro sull’isola-carcere dal 1989 al 2015, anima del progetto
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Gorgona (Li). Protocollo d'intesa per la revisione dei
percorsi di riabilitazione dei detenuti

toscanaeventinews.it, 21 gennaio 2020

Il Comune di Livorno e Lav - Lega Anti Vivisezione martedì 21 gennaio
2020 alle ore 11.00 presso Sala Postconsiliare "Vitiello" - Palazzo Comunale,
firmeranno il Protocollo d'Intesa per la revisione delle attività di riabilitazione presso la
Casa Circondariale dell'Isola di Gorgona, in chiave di sostenibilità economica ed
ambientale e di valorizzazione del rapporto dei detenuti con gli animali presenti
sull'isola, che verranno salvati dalla macellazione. Il Protocollo d'Intesa, risultato di
una proficua collaborazione tra Ministero della Giustizia, Amministrazione locale,
Università e Associazioni, verrà sottoscritto dal Comune di Livorno, dalla Direzione
della Casa Circondariale di Livorno, dalla Lav e dal Parco Nazionale dell'Arcipelago
Toscano, con gli auspici dell'Università degli Studi di Milano Bicocca - Dipartimento di
Giurisprudenza.
La firma del Protocollo inaugura un iter di rilancio e di aggiornamento dei percorsi di
riabilitazione dei detenuti, basato sull'attivazione di buone prassi di economia
circolare, di sostenibilità e di valorizzazione ambientale e sul recupero e lo sviluppo
delle passate virtuose esperienze nella relazione tra detenuti e animali, che non
potrà più concludersi con la macellazione. Alla firma del Protocollo d'Intesa
prenderanno parte: Luca Salvetti, sindaco del Comune di Livorno; Carlo Mazzerbo,
direttore della Casa Circondariale di Livorno e Gorgona; Giovanni De Peppo, garante
delle Persone Private delle Libertà Personali del Comune di Livorno; Gianluca Felicetti,
presidente Lav.
< Prec.  Succ. >
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Home → Notizie dal mondo vegan → Gorgona, sull’isola carcere toscana chiude il macello: in salvo 588 animali

Gorgona, sull’isola carcere toscana chiude
il macello: in salvo 588 animali
Dopo una battaglia durata anni, l’isola di Gorgona torna ad essere un
modello di convivenza fra animali e uomini.

di Vegolosi.it

Tempo di lettura:  3 MINUTI

Era il 2016 quando ai microfoni di Vegolosi.it, Marco Verdone medico veterinario che ha

lavorato per circa 25 anni nel carcere dell’isola di Gorgona, raccontava della riapertura

sull’isola del macello chiuso negli anni ’90 proprio dopo il suo arrivo. In questo primo

mese del nuovo decennio, eccoci a dare una bellissima notizia: il macello chiuderà di
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nuovo le porte e Gorgona tornerà ad essere un’isola carceraria “dei diritti e modello di

convivenza tra uomini e animali”.

A darne notizia è la LAV, Lega Anti Vivisezione, fra i firmatari del protocollo di intesa

insieme al Comune di Livorno e alla casa circondariale. “Dopo anni di petizioni,

manifestazioni, un appello firmato da personaggi quali Stefano Rodotà, Erri De Luca,

Licia Colò, Susanna Tamaro ed ex detenuti, si riapre la pagina della convivenza

solidale fra umani e animali sull’isola-carcere di Gorgona”.

Marco Verdone con uno degli animali dell’isola di

Gorgona

Che cosa succederà ora?

In breve la Lav in un comunicato stampa

diramato attraverso il suo sito web, spiega che

cosa accadrà sulla più piccola isola

dell’Arcipelago Toscano:

588 animali fra vitelli, maiali, conigli, capre, pecore, galline, cavalli salvati

dalla produzione e dalla macellazione, che era stata ripresa quattro anni fa;

 il mattatoio all’interno del carcere sarà smantellato e diventerà uno spazio per

attività senza violenza;

a causa dell’affollamento bisognerà cercare casa per circa 450 animali che dovranno

andare via man mano dall’isola e la LAV assicurerà i contatti con tutte quelle realtà

interessate a ospitarli, con il vincolo della non macellazione e della non riproduzione

 LAV si prenderà carico di un primo numero di animali nel Centro di recupero di

Semproniano e grazie al 5×1000 di soci e sostenitori assicurerà anche l’acquisto del
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dolci e salati
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cavolfiori – Video ricetta
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mandorle speziata
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ricette scelte dalla
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Guide di base

Ultime ricette

Ann.
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tua macchina al sicuro e sei pronto a…

Apri

Ann.
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cibo per quelli che rimarranno sull’isola;

gli animali che resteranno sull’isola saranno curati dai detenuti con un programma

di relazione della Cattedra di Diritto Penitenziario dell’Università Bicocca di Milano, anche

nel turismo eco compatibile sull’isola che è parte del Parco nazionale dell’Arcipelago

Toscano e del Santuario dei Cetacei.

La firma del protocollo d’intesa. Nella foto tratta dal sito LAV, Dir. Parco Arcipelago Toscano,

Giampiero Sammuri, Dir. Carcere, Carlo Mazzerbo, Sindaco Livorno, Luca Salvetti, Garante

detenuti, Giovanni De Peppo, e il Presidente LAV, Gianluca Felicetti

“Gli animali non saranno più macchine”

“Finalmente si riesce a concretizzare un sogno che era stato improvvidamente

interrotto nel 2015, un’esperienza relazionale di convivenza solidale, un vero e proprio

laboratorio di buone pratiche di relazione nonviolente umano-animale che

rappresenteranno anche un’occasione di riscatto e formazione lavorativa per i detenuti,

in una delle più belle isole del mar Tirreno – ha detto Gianluca Felicetti, Presidente LAV

– gli animali a Gorgona non saranno più considerati macchine ma amici, mediatori e

cooperatori della rieducazione, esseri viventi che da oggi hanno nuovamente un futuro”.

Anche lo stesso Verdone ha espresso la sua soddisfazione per l’esito della vicenda:

“Oggi si è aggiunta un’altra pagina di Storia nel lungo e travagliato percorso che ha

condotto alla chiusura definitiva di un luogo di sofferenza e morte. Tutto questo grazie a

un direttore del carcere illuminato, un garante attento alle istanze anche dei reclusi non

umani, un’amministrazione comunale disponibile, un’università come Milano Bicocca

scientificamente puntuale, un’associazione come la Lav perseverante e competente e a

una vastissima comunità civile che ha sostenuto da anni questo benedetto

cambiamento. Un’altra pagina è stata scritta e un’altra è stata voltata. Un grazie sincero

a chi non ha mai smesso di crederci.”

Pubblicato il:  21 GENNAIO 2020 

Ultimo aggiornamento:  21 GENNAIO 2020
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Giornata della memoria, libri, cinema, teatro e
musica per non dimenticare

 4' di lettura  21/01/2020 - Anche quest’anno per il

Giorno della memoria, istituito con la legge n. 211

del 20 luglio 2000 per ricordare lo sterminio e le

persecuzioni del popolo ebraico e dei deportati

italiani nei campi nazisti, che da allora viene

celebrato il 27 gennaio, data dell’abbattimento dei

cancelli del campo di sterminio di Auschwitz, il

Comune di Macerata in collaborazione con

l’Istituto Storico della Resistenza e il patrocinio

della Prefettura di Macerata celebra la ricorrenza con una serie di eventi. 

“Ricordare è un dovere – interviene il sindaco Romano Carancini - non solo per commemorare le

vittime di un buio passato ma anche per imparare a distinguere, nella realtà di tutti giorni, i rischiosi

contorni della discriminazione e della limitazione delle libertà. L’informazione e la sensibilizzazione

IL GIORNALE DI DOMANI

IL GIORNALE DI DOMANI

Tolentino: Saverio
Marconi sul palco del
Teatro Vaccaj per

raccontare l’amicizia tra “Momo” e
Monsieur Ibrahim

Tolentino: CAS –
Contributo Autonoma
Sistemazione. Le
maggiori novità

Giornata della memoria,
libri, cinema, teatro e
musica per non

dimenticare
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della comunità, soprattutto tra i più giovani, con attività didattiche e di approfondimento contribuiscono

a rafforzare un necessario sguardo di positività verso la diversità che mai più dovrà essere considerata

elemento di inferiorità bensì ineguagliabile fonte di arricchimento.”

“Abbiamo dato priorità alla formazione delle nuove generazioni – interviene l’assessore alla Cultura

Stefania Monteverde - . Insieme alle scuole lavoriamo sulla conoscenza come argine necessario a

nuove forme di antisemitismo e a nuovi razzismi che anche in questa nostra epoca devono ancora

essere combattuti con radicale chiarezza. È un compito che gli adulti debbono assumersi per garantire

ai figli il futuro in una società libera”

Ricco il calendario delle proposte che prenderà il via giovedì 23 gennaio alle ore 16,30 all’Auditorium

della Biblioteca comunale Mozzi Borgetti con “Tutto un libro in un’ora”, incontro aperto alla

cittadinanza con il narratore Simone Maretti che racconterà "L'amico ritrovato" di Fred Uhlman un

romanzo breve che parla dell’amicizia tra un ragazzino ebreo, di nome Hans Schwarz, e il coetaneo

tedesco Konradin von Hohenfels.Il libro è ambientato durante la dittatura nazista in Germania ed è

ispirato alla vita dell’autore: l’amicizia tra Hans e Konradin è messa a dura prova dalle leggi razziali,

tanto che Hans dovrà fuggire all’estero e scoprirà la verità sul destino. Gradita la prenotazione a

istituto@storiamacerata.com .

Il 27 gennaio, dalle 9 alle 11, alla Biblioteca Mozzi Borgetti, il Maestro Stefano Rocchetti terrà una

lezione laboratorio per alunni delle scuole primarie e secondarie di primo grado intitolato “Ad

Auschwitz c'era un'orchestra”. Quale musica veniva eseguita nei campi di concentramento di

Treblinka, Birchenau, Auschwitz? Quale scopo aveva ascoltare musica classica o musica jazz in luoghi

dove la sofferenza e la morte erano all’ordine del giorno? Un incontro storico-musicale raccontato

attraverso l’ascolto e la lettura di alcuni autori, tra cui Primo Levi e Fania Fénelon, la proiezione di parti

di film, di documentari e testimonianze di alcuni sopravvissuti. Il tema affrontato ha una duplice chiave

di lettura: da una parte la musica utilizzata come arma distruttiva e umiliante da parte dei nazisti e

dall’altra la musica che salva e che conforta contrastando le barbarie e l’annientamento inflitto

quotidianamente. Per partecipare all’incontro è obbligatoria la prenotazione inviando una mail a

istituto@storiamacerata.com .

Nella stessa giornata, alle 11.15, nell’aula magna dell’Istituto Pannaggi Bramante incontro con Franco

Maiolati.

Il programma organizzato per il Giorno della memoria prevede poi per martedì 28 gennaio alle 9.30 al

cinema Italia la proiezione del film JoJo Rabbit del regista Taika Waititi con Roman Griffin Davis,

Thomasin McKenzie, Taika Waititi, Rebel Wilson e Sam Rockwell. Il film narra la storia di un ragazzo

seguace di Hitler il quale scopre che la madre sta nascondendo un ragazzo ebreo nella loro casa. Il film

ha ottenuto, tra le altre, 6 candidature a Premi Oscar e 2 ai Golden Globes.

Infine sabato 1 febbraio, alle 10, alla Biblioteca Mozzi - Borgetti incontro dedicato agli studenti delle

scuole superiori con il pedagogista Raffaele Mantegazza dell’Università di Milano-Bicocca- che

interverrà sul tema “Nessuna notte è infinita: riflessioni e strategie per educare dopo Auschwitz”.

Nella stessa giornata, dalle 9 alle 11, al Teatro Don Bosco “Colore di pioggia e di ferro”,  uno

spettacolo organizzato dal Liceo Artistico Cantalamessa sulle storie di perseguitati nei campi di

sterminio interpretato dagli studenti. Lo spettacolo si svolgerà su due piani, quello della platea, che

rappresenterà il vagone di un treno di deportati, e il palcoscenico, il luogo del lager.

Spingi su        dal Comune di Macerata
www.comune.macerata.it

 

Questo è un comunicato stampa pubblicato il 21-01-2020 alle 10:54 sul giornale del 22 gennaio
2020 - 8 letture
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